
Paolo Rossi: 
«La giunta 
leghista 
non mi vuole» 
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M MILANO. Paolo Rossi indesiderato. L'ha de
cretato la giunta leghista di Novara rifiutando al 
cabarettista gli spazi del Teatro Comunale per le 
prove del suo spettacolo Pop e Rebelot. l-a com
pagnia di paoio Rossi doveva recarsi nella città 
piemontese dal 23 settembre prossimo per 
quattro giornate di prove due delle quali aperte 
al pubblico Ma la giunta comunale secondo 

. quanto ha riferito l'attore, ha negato il permesso 
perché il comico sarebbe «non gradito». Ma il 
sindaco Sergio Menisi cade dalle nuvole: "Di 
questa storia non so nulla e comunque non esi
ste alcuna delibera di giunta in tal senso Non 
vorrei che si trattasse di una bufala messa in giro 
ad arte per creare difficoltà alla nostra amrnini 
strazione» 

L'ex direttore di Italia 1 a viale Mazzini 
Con leggero anticipo sulla presentazione 
dei palinsesti (che avverrà oggi) ^ 
arriva la prima vera sorpresa della stagione 

Parlerà di calcio e di televisione nel corso 
del programma sportivo pomeridiano 
condotto da Fazio, Bartoletti e Sassi 
Debutto^annunciato domenica; 26 settembre 

Cario Freccerò, ex direttore di Italia 1, sarà «opinio
nista sportivo» nel programma del pomeriggio do
menicale di Raitre. Un ruolo davvero inedito per 
uno degli «inventori della tv commerciale, il cui no
me era stato fatto tra quelli dei candidati alla dire
zione generale della Rai. Il titolo non sarà più Minu
to per minuto, conducono Fabio Fazio, Marino Bar
toletti e Carlo Sassi. Debutto il 26 settembre. ? 

MARIA NOVELLA OPPO 

' • • MILANO. Mentre già sbuf
favamo di noia per questo au
tunno tvche si presenta come 
un paltò rovesciato, con tutti i * 

" divi smessi rispolverati, ecco ci ,'• 
' arriva una vera novità. E ce la 

porta Raitre, che, col suo Bau- ; 
do ancien regime, ha offerto il 

., fianco alle critiche di Alba Pa- ; 
netti («se Pippo è la rivoluzio-

.- ne culturale annunciata...») 
nonché ai dubbi di tanti altri. 
Ma veniamo alla notizia, come 
impone il duro mestiere. Carlo 
Freccerò, l'ex direttore di Italia 
1 tatto fuori da Berlusconi per 
ragioni politiche ed editoriali : 

• (pensate: volevafare dì una 
rete commerciale una vera te-

'•• levisione!) è stato arruolato fi-
nalmente da Raitre per il pro-

'•'. gramma sportivo delia-dome- •; 
; nica pomeriggio che verrà rea

lizzato nella sede dl'Milano e 
: che non. si chiamerà più Minu

to per minuto, ma chissà co
me, -j'-:' "•:::..,,/w- „ •,.•-?. ,•. 

Ora, direte voi, che farà 
..Freccerò, .questo.,, inventore 

della tv privata nostrana, que- • 
• s to spirito l ibero e «situazioni- ; 

sta» sot to la pur illuminata dit-
tatura di Angelo Guglielmi? Ve 
io d ic iamo subito: Freccerò fa- -
rà il c o m m e n t a t o r e sportivo. 
Non si finisce mai di meravi- ••• 

'• gliarsi." • • .'.:•'•<•••.•.'•••'• -v • 
• E sarà calcis t icamente com-

' petente? Ma certo, più o meno 
come tutti gli italiani. Da lui : 

. inoltre pote te aspettarvi quel lo 
; slancio fascinatorio con cui ha '• 

• s e m p r e travolto i g io rna l i s t i ' 
• nelle conferenze-stampa. Tan

to che. i suoi amici-nemici di- '. 
" còno che, più che inventore di " 
• tv, Freccerò sia. inventore di ; 

formule e di suggestioni auto
promozionali. 

Ma chi Invece lo stima vi dira 
'.. che Freccerò e uno dei pochi ' 

. italiani viventi ancora capaci di ' 
"7. . innamorarsi delle idee televisi

ve, in questo vicino forse al so- ; 
'".. lo Guglielmi. Ecco quindi che 

probabilmente non tanto,e-
• non solo di calcio parlerà la 

domenica pomeriggio su Rai
tre, quanto di calcio visto e 
pensato attraverso il video. Più 
pensato che visto, poiché, co- n 

: m e In Va' pensiero, a n c h e in ": 

questo Minuto per minuto le 
,, immagini delle partite s a r a n n o 
• p ro ib i t e . . Hand icap tecnico 
. c h e si risolse in g rande inven

z ione • televisiva c o n ,. Piero 
Chiambretti e la sua moviola 

• mimata . .-• 
11 regista Paolo Beldl (quel

lo, pe r intenderci di Matrioska, 
. Diritto di replica e Su la testò), 

è sicuro del fatto suo. E anche 
un,po' incattivito dalla voga 

• abbastanza scurrile dei pro-
r grammi che lo copiano pedis-
• sequamente. Perciò Beldl di-
' chiara guerra ai tanti «inqua-

dratori di piedi» e banali falsa
ri; promettendo un program-

\ ma «molto elegante e curato». 
' Farà insomma scuola di tv. co

sicché chi vuole possa final-
, mente copiare come si evitano 

gli errori più pedestri, come 
. per esempio i «ribaltamenti di 
, campo». ••'•••.• 

, Inoltre Beldl, che si dichiara 
assurdamente tifosissimo della 
• Fiorentina, pur essendo pie
montese, sta lavorando a un 

•i suo progetto di cui forse non 
sa niente neanche Guglielmi. 

• Figuratevi noi, che sappiomo • 
; però di un provino a un altro 
• personaggio da studio, E poi 

basta. -
Di più Beldl non vuole e non 

può dire. Pensate che in Rai ' 
circola (come è burocratica-

. mente giusto) una circolare . 
che proibisce a tutti di parlare 
direttamente con la stampa. 
Una specie di «Silenzio, il ne
mico ti ascolta» aggiornato e 

- corretto a discrezione dei «cin
que saggi». Cinque gentiluomi
ni (pardomquattro gentiluo
mini e una nobildonna) che, 
non sapendo niente di tv, ri- : 

sentano perfino di azzeccarne 
qualcuna..- Ma /sicuramente 

•non questa. - . - - . ,-r 
:••-.•• Tornando a Freccerò, quel 
che è certissimo finora è che 
ha partecipato a una riunione, . 
durata ben cinque ore, per 
mettere a punto il programma. 

••• Secondo il capostruttura Nino 
. discenti, avrebbe dimostrato 
•entusiasmo più che produtti
vo» per questa impresa che 

: sotto metaforta calcistica «vuo
le visitare l'Italia della provin
cia e delle passioni». .'•'.•'• / 
. È vero che il càlcio,'che vie
ne nel cuore degli italiani pri
ma della chiesa, della politica ; 

• e forse anche della mamma, si 
; presta alla bisogna più di ogni 
altro mezzo, strumento o argo-

, mento. Cosi come testimonie-
' ranno, ognuno nel suo stile, il 

'•• conduttore Fabio Fazio con gli 
•specialisti» Marino Bartoletti e ' 
Carlo Sassi. , • -
• Fazio poi. con gentile reti
cenza, ci assicura che del pro
gramma ne sa più la stampa di . 
quelli come lui che ci stanno 
lavorando e pensando, in que
sta «tv postmoderna, che ha 
superato ampiamente lo stu
pore della prima generazione». 

Sa però che, «nella conversa
zione continuamente interrot
ta che sarà la trasmissione, tra 
persone convocate e,.aulocon-
vigilo, ij suo^conipito^surA 
quello dr«collanté'»r • '• " 

Cosicché a partire eia! 26 set
tembre, sempre di domenica, 
avremo un nuovo appunta
mento su Raitre con lo spirito 
nazionale inteso come passio
ne e ragione calcistica. Il titola 
chissà quale sarà, ma si tratte
rà comunque di una barca in 

navigazione nel mare ma 
gnum del campionato, sulla 
quale per ora il «genio» ricono 
sciuto di Carlo Freccerò (si ò 
lutto il suo nome addirittura tra 
i candidati alladirczione gene 
rale della Rai!) sarà, almeno 
all'inizio, «clandestino». Come 
diceCriscenti. w 

Significa che si tratta di una 
presenza non contrattuale 
che apre la strada a una colla 
boraziono televisiva più impor
tante per la rete? Magari si. Carlo Freccerò I ex direttore di Italia 1 farà l'opinionista sportivo per Raitre. A sinistra, Fabio Fazio 

Paolo Murialdi inaugura stasera in Campidoglio la 45" edizione del concorso 1 

È il Premio Italia strinse k cinghia 
irai ROMA. Sarà ricordata sicuramen
te come l'edizione dell'austen'fy, que
sta 45" del Premio Italia, che si svolge
rà da oggi fino al 26 settembre a Ro- , 
ma. Diversamente dagli sfarzi della . 
Iradizione (la manifestazione è nata 
nel lontano 1948 e si è svolta in giro '•. 
per tutto il paese) quest'anno, infatti, ,'. 
il concorso intemazionale ha dovuto 
stringere la cinghia per adeguarsi al . 
regime di austerità imposto dal nuovo 
governo Rai. Ed anzi, a sentire gli or
ganizzatori, sembra già un miracolo 
che la manifestazione sia stata messa 
in piedi. Infatti, qualcuno si ricorderà : 
che l'anno passato l'azienda di viale 

' Mazzini aveva addirittura deciso di 
trasformare il concorso da annuale a '• 
biennale. Decisione che fece subito 
scoppiare un mare di polemiche, visto , 

il rischio di vedersi «scippare» il pre- ; 
mio da parte di altri paesi stranieri. 

Comunque grazie a forti tagli sulle 
spese il Prix Italia '93 si farà lo stesso. 
Come ha lasciato intendere lo stesso 
direttore della manifestazione Pier
giorgio Branzi dichiarando che altri
menti il concorso sarebbe stato sospe
so. «Abbiamo risparmiato più della 
metà rispetto all'edizione del '92 -
spiega Nicola Bonura, della direzione ' 
affari generali della Rai - quando il • 
budget assegnato fu di un miliardo e 
800 milioni». In gara, quest'anno, sa
ranno 78 opere per la radio e la televi
sione provenienti da 60 organismi ra
diotelevisivi in rappresentanza di 38 
paesi. Ad inaugurare la manifestazio
ne , stasera in Campidoglio, sarà Pao
lo Murialdi, uno dei «cinque saggi» 

della Rai, alla sua prima uscita in pub- : 

blico che, come assicura lo stesso '•' 
Branzi, «avrà un valore politico». : 

il concorso, diviso in tre sezioni 
(musica, fiction e documentario), sa- ; 
rà ospitato all'Auditorium Rai del Foro f 

italico dove il 25 saranno premiali i 
vincitori. Sempre il 25 si terrà un con- , 
vegno. organizzato insieme con Euro- *, 
visioni e l'Anica, sul tema «Pubblico e . 
privato nell'audiovisivo in Europa. • 
Punti di equilibrio e prospettive», aper- • 
to da una relazione del direttore gene- • 
rale della Rai Gianni Locatelli. La con
sueta rassegna dedicata alla città 
ospite e intitolata quest'anno «Da Pi
randello a Pasolini. Roma dal roman
zo al cinema» e curata da Giovanni 
Antonucci, si svolgerà invece nella se
de Rai di viale Mazzini, dove da oggi, 

dopo molle incertezze, i direttori delle 
tre reti presenteranno i palinsesti. La 
Rai presenterà in concorso, fra i pro
grammi televisivi: Una storia italiana 
di Stefano Reali (Raiuno), Anomalia 
palermitana di Marcello De Palma e 
Stefano Rizzelli (Raidue) e Caso no-

' stra. La stagione degli amori di Anna 
Di Francisca (Raitre-Dse). All'interno 
della manifestazione, dal 16 al 18, sa-

] rà ospitata una mostra internazionale 
'.' dedicata al teatro in tv: dieci filmati in 
gara in rappresentanza di nove paesi. 

. A conclusione della mostra la presen
tazione in anteprima di Carlo Goldo-

; nì-Ciorgio Strehler. Il teatro della poe
sia. Infine, il 15, 16 e 17 saranno pre
sentati in Campidoglio alcune produ
zioni Rai, tra cui Film blu di Krzysztof 

' Kieslowski, vincitore ex -aequo d e leo-
' ne d 'oro all 'ultimo festival di Venezia. 

Unaprima esecuzione assoluta a «Settembre Musica», con l'Ensemble InterContemporain diretto da David Robertson , 

Una prima esecuzione assoluta a Settembre Musica 
con ...explosante-fixe... di Pierre Boulez. Un fram
mento che/in venti minuti, (onde strumenti ed elet
tronica ispirandosi àWAmourfou di Breton. Ottima 
l'interpretazione dell'Ensemble InterContemporain 
diretto da David Robertson, parte solistica affidata ai 
flautista Pierre-André Valade, affiancato dalle due 
soliste Sophie Cherrier e Chrystel Delaval. 

PAOLO PETAZZI 

• B TORINO. La prima esecu
z ione assoluta di un esteso 
frammento di ...explosante-fi
xe... di Pierre Boulez era uno . 
degli appuntamenti più attesi 
di Settembre Musica (e del Fe
stival verdiano a Parma, dove il 
pezzo si replica stasera) .Un 
autentico avvenimento, quale 
la vita musicale assai raramen
te offre. Non è la prima volta 
che di Boulez si presenta una 
novità in forma frammentaria: 
la sua estrema lentezza, il luci

do, tormentoso rigore autocri
tico potrebbero essere consi
derati in qualche modo esem
plari della difficoltà del com-

: porre oggi, ma rivelano anche 
l'esigenza di riflettere su un la
voro per un lunghissimo perio
do e la capacita di mantenere, 
pur nell'arco di molti anni, 

. un'assoluta coerenza, 
Lunga e complessa è la sto

ria di ...explosante-fixe..., il cui 
suggestivo titolo viene dall'/t-
mour fou di Breton: «la bellez- Plerre Boulez 

za convulsa sarà erotico-vela-
ta, esplodente-fissa,. magico-
circostanzialc o non sarà». 
Punto di partenza è un proget
to del 1971,dicui Boulez diede 
una prima realizzazione prov
visoria nel 1972, lavorando sul 
rapporto tra strumenti suonati 
dal vivo e mezzi elettronici. 
Quel primo abbozzo fu esegui
to nel 1973, poi ritirato e sotto
posto a un ripensamento radi
cale su nuove basi all'lrcam, 
l'istituto di ricerca e coordina
mento Acustica/Musica di cui 
Boulez fu direttore a Parigi fin 
dalla fondazione nel 1974: qui 
le nuove tecnologie consenti
vano ormai un rapporto imme
diato e perfettamente flessibile 
tra computer e strumento. In 
vista della nuova versione di 
...explosante-fixe..., Boulez 
aveva lavorato con il flautista 
americano Lawrence Beaure-
gard sul rapporto tra flauto e 
computer: alla sua morte pre
matura gli dedicò Memoriale, 
dove la parte per (lauto 6 il nu

cleo originario di ...explosanh--
fixe... (di cui Memoriale, in 
una versione modificata, costi
tuirà l'ultima sezione). Nella 
versione definitiva, lontanissi
ma da quella del 1972, sono 
impiegati un flauto Modi colle
gato con la famosa 4X ideata 
da Giuseppe Di Giugno, altri ' 
due flauti con rilievo solistico e 
un gruppo di 22 strumenti (ar
chi e fiati). Il gruppo strumen
tale e le macchine creano in
tomo al flauto solista una com
plessa varietà di piani sonori, 
di mutevoli sfondi, sottolinea
ture, dilatazioni. Determinante 
per la concezione di ...explo
sante-fixe... e l'idea di una for
ma che Boulez chiama «a mo
saico», perché nasce dall'ela
borazione di cellule indipen
denti, che si riprcsentano tra
sformate, ma riconoscibili. Ot
tenere una "'. . certa 
riconoscibilità .nella costante 
trasformazione 0 uno dei crite
ri di Boulez, qui come in tutta 

la fase più recente della sua at- • 
tivita. Lo si poteva notare an
che nel frammento di ...explo
sante-fixe..., presentato in pri-

. ma assoluta a Torino dal ma
gnifico Ensemble InterCon
temporain guidato dal suo di
rettore stabile, l'ottimo David 
Robertson . (Boulez, indispo-. 
sto, ha rinuncialo alla tournee 
italiana) con il flautista Pierre-
André Valade affiancato dalle 
altre due soliste, Sophie Cher
rier e Chrystel Delaval. 

Il (rammento, di circa venti 
minuti, si articola in due parti, 
la prima più concitata, tesa, in
candescente, lo seconda di ca
rattere lirico-contemplativo. La 
prima impressione é folgoran
te: di immediala forza di sedu
zione é l'invenzione del suono, 
che. pur nel sapiente sfrulla-

. mento delle nuove tecnologie, 
conserva un'impronta incon
fondibile, con alcuni elementi 
di novità (mancano le percus
sioni, l'arpa e altri strumenti 
cari a Boulez) nei colori incan

descenti della prima parte, 
nella sua intensa concitazione. 
Gli indugi lirici della seconda 
parte evocano lontane sugge
stioni con purezza affascinan
te. • -• ..--.< ..",,•• ••• .-.• ...••'• 

11 programma comprendeva 
anche un interessante pezzo 
per soprano (Riè Hamada) e 
ensemble (con una parte elet
tro-acustica) del trentaduenne 
Marc-André Dalbavie. Seuils 
(Soglie. 1990-92). Dalbavie è 
uno dei compositori chiamati 
•spettrali» (con riferimento al
lo «speltro» sonoro indagato 
nella loro ricerca), come Mu-
rail o Grisey; ma nella polifonia 
dei processi di Seuils si avverte 
chiara l'influenza di Boulez e 
talvolta di Messiaen. L'indagi
ne sull'integrazione tra voce, 
musica e testo (che ha un va
lore semantico e insieme fone
tico) é alla base del pezzo, 
che nei suoi tre quarti d'ora 
mantiene una forte e immedia
ta capacita di coinvolgere. 

Harold Pinter a Londra è stata presentata la sua ultima opera, «Moonlight» 

A Londra debutta «Chiaro di luna» 
nuovo testo di Harold Pinter 

Servizi deviati 
e traffico d'armi 
ma in fanuélia 
Atmosfera di grande attesa a Londra per la prima 
mondiale dell'ultima opera di Harold Pinter, Moon
light, presentata l'altra sera all'Almeida. Quasi a ce
lebrare l'evento, il grande drammaturgo inglese ha 
deciso di donare sessanta casse piene di suoi ma
noscritti alla British Library: una donazione gratuita, 
dopo che Pinter aveva rifiutato l'offerta, giunta dagli 
Usa, di venderli per un milione di dollari. ; -..••:-

ALFIO BERNABEI 

^m LONDRA. La prima mon
diale dell 'ultima ope ra di Ha
rold Pinter, l'altra sera ne! tea- ; 

trino londinese dell'Almeida, • ' 
era attesissima. Il drammatur- '• 
go tornava , infatti aH'«opera • 
lunga» dopo un intervallo di 
quindici anni durante i quali 
ha scritto solo atti brevi o bre
vissimi, oppure si é occupato 
di radio.'clncma, regìa teatra- • 
le. Moonlight{Chiaro'dVluna) ' 
dura un'ora e un quarto, senza 
intervallo, e senza alcun cam- " 
bio di scena. Il compito di defi- ' 
nire i tre luoghi distinti dove si '•• 
svolge l'azione è affidato ad un " 
gioco di luci che circoscrive ; 

l'alternarsi delle scene: un . 
paesaggio-locus di memoria, 
una stanza da letto nella casa 
di una famiglia ed un'altra ; 

stanza da letto che è anche un 
rifugio-prigione. ' • - • • • 

Nella carriera teatrale di Pin
ter, che va da 77?e Room (La 
stanza, del 1957) a Party Time • 
(La festa, del 1991). ricorrono : 
alcune tematiche che pur in
trecciandosi restano relativa- .: 
mente distinte: teatro dell'as
surdo o della minaccia alla Io-
nesco-Artaud fino al 1960 cir
ca, teatro della memoria, più 
vicino a Samuel Beckett negli . 
anni Settanta, ed infine impe- • 
gno politico degli ultimi (i di- . 
ritti umani, la tortura e la guer
ra del Golfo, quest'ultima rac
contata in forma di poesia). È 
un corpus complesso che, in : 
un certo senso, Pinter ha pro
prio in questi giorni consacrato 
con la donazione di sessanta 
casse di manoscritti all'archi
vio della British Library. Sono 
testi che il drammaturgo ha ri
fiutato di vendere a una biblio
teca americana nonostante 
l'offerta di oltre un milione di • 
dollari, perché, ha detto, «sono 
nato a Londra e non potrei im
maginare di donare i miei la
vori a un altro paese». . 

Moonlight, si diceva, riesce 
a fondere le varie fasi della ' 
produzione pinteriana. Da una 
parte si ripelono elementi di 
contenuto e di stile, che diven- • 
tano quasi caricaturali tanto 
sono prevedibili. E il pubblico, 
infatti, ride e si diverte ad anti
cipare i giri concentrici di inter
rogativi a radica o le pause che 
ribaltano i significati delle pa
role a seconda di chi le pro
nuncia. D'altra parte Moonli
ght racchiude, a mo' di testa
mento, il discorso intellettuale 
di tutta una carriera dedicata 
all'esame dei limiti imposti dal 
linguaggio e dal condiziona
mento culturale alla possibilità 
di comunicazione nella vita 
privata. Limiti che, sul piano fi
losofico, corrispondono agli 
sforzi sempre tragicamente 
inadeguati di capire il signifi
calo ultimo dell'esistenza. Ma 
oltre a costituire un importante 
documento sulla condizione 
umana del nostro tempo. 
Moonlight, a nostro avviso, ha 
qualcosa da dire sul modo in 
cui il potere politico può utiliz
zare la lingua a fini protonda
mente distruttivi per il solo sco
po di preservarsi: il potere e la 
sua propaganda, il potere che 
indottrina, il potere che mente 
e trascina verso il basso il livel

lo morale del paese, il potere 
ormai putrefatto che recluta i 
giovani per asservirli a fini che 
ne distruggono la sensibilità. 

Su un piano di realismo, che 
però Pinter ancora una volta 
disdegna, Moonlight è il dram
ma di una famiglia amputata 
da un potere politico incon
trollabile. Andy: impiegato del-
loStato, maqUasì'certamente 
capo dei servizi•'se'greti:'sta• mo
rendo dopo un attacco cardia
co. La moglie Bel gli sta accan
to, perfettamente rassegnata. 
Non è riuscita a portare i tre fi
gli al capezzale dell'uomo, che . 
è disperato e sa che morirà 
senza rivederli. Appare un'al
tra coppia. Maria e Ralph, che 
sono stati i migliori amici di 
Andy e Bel. In gioventù i quat- • 
tro hanno avuto vari intrallazzi " 
sentimentali e sessuali anche 
di natura omosessuale. E sia
mo sul terreno delle remini-

: scenze che Pinter ha più volte 
; vangato e rivangato (da Land- '. 
. scape del 1967 a Betrayal de! ' 
1978),. Ma è nel quadro delle 

. particolari circostanze che im
pediscono ai due figli Fred e 

' Jake di farsi vivi che Pinter svi
luppa il tema della minaccia e ; 

• della politica occulta. Pare, in-
' fatti, che i due siano spie al ser
vizio di organizzazioni segrete 
in contrasto tra loro per qual
che motivo. Sembra, anzi, che 
un fratello sia stato mandato a , 

• trovare l'altro per cercare di 
chiarire certi aspetti di un'ope
razione fallita di cui lo spetta-

• tore non sa altro. Dai nomi -
inglesi, spagnoli ed arabi -
possiamo però dedurre che 
Pinter ha in mente un episodio 

; simile a quello dell'lran-Con-
tras, vendita di armi e riciclag
gio di denaro sporco, e magari 

. qualche traffico di droga sullo 
' sfondo. Pinter, come del resto 

John Le Carré nel suo ultimo 
r o m a n z o 777C Night Manager, 
allude agli scandali che hanno 
scosso l'establishemnt britan
nico negli ultimi anni (in parti
colare il fallimento della Bcci. • 
la banca londinese usata da 
mercanti d'armi, terroristi e 

, servizi segreti, e il caso dell'l-
rakgate: armi vendute a Sad- , 
dam col permesso del governo 
britannico in barba all'embar
go internazionale). 

Intrappolati in questo mon
do di ombre da cui non posso
no liberarsi, i due fratelli igno
rano l'appello della madre che 
li vorrebbe al capezzale del 
padre morente. La donna dice 
al telefono: «Vostro padre se
ne sta andando» e i due figli 
continuano - a rispondere: 
«Questo é il servizio di lavande
ria a secco, chi parla?». Ecco, 
le profonde devastazioni psi
cologiche che i poteri deviati 
possono causare, sono tutte li, 
in quelle frasi e in quelle pau
se. Fra gli interpreti figurano 
lan Holm nella parte di Andy e 
Anna Massey in quella di Bel. 
perfettamente in grado di do-

. minare l'elocuzione pinteria
na, staccata e piena di conso
nanti usate come cesoie, l-a re
gia di David Leveaux ricalca 
quelle precedenti di Peter Hall, 
lucide e un tantino pedanti, 
ma sempre fedelissime alle 
istruzioni dello stesso Pinter. 


